
Lunedì 
1 marzo 1993 Politica 

. «J» ; V » T T , « ; 7 ~ ; . : -"353CSE? 

Il segretario del Psi sulla questione morale: 
«Un rapporto sereno tra partito e magistrati» 
Domani audizione dell'ex capo del Garofano 
Sulle violenze di guerra il leader de è col Papa 

Benvenuto: faccendieri, via 
Martìnazzoli: «Voto libero sul caso Craxi» 
Martìnazzoli lascerà libertà di coscienza ai deputa­
ti de per il voto sull'autorizzazione a procedere 
contro Craxi. Il Psi non ha ancora deciso. Benve­
nuto: via i faccendieri e gli sfaccendati. Mancino e 
Martìnazzoli ai giudici: si facciano presto i proces­
si. Il segretario de sull'appello del Papa alle donne 
musulmane violentate dai serbi: «Non ho nulla da 
eccepire». 

• ROMA. Sara questa una 
settimana decisiva per il siste­
ma politica Oggi, infatti, do­
vrebbe essere licenziato II de­
creto per uscire da Tangento­
poli e domani Craxi sarà ascol­
tato dalla giunta per le autoriz­
zazioni a procedere. L'ex se­
gretario socialista vuote che si 
discuta solo delle eventuali -

' violazioni alla legge sul finan­
ziamento pubblico. Ma questo ' 
è solo un suo desiderio che, 
certo, arriva in un momento in 
cui da diversi settori si Intensifi­
cano le critiche all'operato 
della magistratura e si richie­
dono soluzioni politiche per te 
vicende di Tangentopoli con la 
speranza, neppure tanto se­
greta, c h e alla fine si giunga ad 
un colpo di spugna o a qualco­

sa di slmile Spera in questo 
clima Bettino Craxi per ottene­
re quanto desidera7 Forse. In­
tanto Mino Martìnazzoli ha 
detto ieri, nel corso della tra­
smissione «Italianb, che I p a r 
lamentar! della De, al momen­
to del voto, saranno liberi di 
decidere secondo coscienza. 
Ma contemporaneamente il 
segretario democristiano ha 
auspicato che il giudizio sia di 
merito, che venga espresso do­
po una attenta lettura delle 
carte, In sostanza che non sia 
dettato da suggestioni. Questo 
l'auspicio. Ma certo non si può 
non ipotizzare che c o n quel 
voto molti conti saranno salda­
ta tra Bettino Craxi e i suoi av­
versari, esterni al Psi e anche 

interni. A via del Corso non 
hanno ancora deciso la linea 
da adottare nella vicenda- sarà 
questa una settimana cruciale 
anche in tal senso Peserà sulla 
decisione, c o m e ha adombra­
to l'ex socialista Carlo Ripa di 
Meana, la sponsorizzazione di 

" Craxi per il neo segretario? 
Benvenuto, intanto, interve­

nendo ad Aosta all'assemblea 
costituente del nuovo corso 
socialista, ha insistito sulla ne­
cessità c h e si instauri un rap­
porto sereno tra il Psi e la ma­
gistratura e, guardando con in­
teresse alle proposte che dal 
governo saranno avanzate sul-

" la questione morale, ha sottoli­
neato che i socialisti «devono 
essere i magistrati» di loro stes­
si «per quanto nguarda morali­
tà e trasparenza» al propno in­
temo. Fuori i faccendlen e gli 
sfaccendati, ha detto Benvenu­
to ai socialisti aostani. Fuon 
anche i signori delle tessere-
ciò che serve al Psi non è solo 
un rinnovamento di immagine 
e di persone, ma anche del fa- • 
re politica «con un partito nn-
novato, federale e con grande 
flessibilità negli statuti delle or­
ganizzazioni regionali» in que­

sta ottica si inserisce anche la 
richiesta di Valdo Spini per 
una convocazione a tempi 
brevi del congresso Rino For­
mica, dal canto suo, ha minac­
ciato querela contro coloro 
che hanno fatto il suo nome 
nella vicenda delle Tangenti 
Anas. 

Sulla questione morale sono 
intervenuti, in grande sintonia, 
il ministro dell'Interno Manci­
no e Martìnazzoli Entrambi 
hanno sottolineato c h e i giudi­
ci fanno il loro dovere, ma an­
che che i processi non posso­
no durare all'infinito Cosa è 
preferibile, si è chiesto il segre­
tario de, accumulare avvisi di 
garanzia su avvisi di garanzia o 
celebrare i processi che dica­
no una parola definitiva, che 
dicano la venta? Bisogna far 
presto, chiedono Mancino e 
Martinazzoili, non per conce­
dere un privilegio ai politici, 
ma per rispondere alle neces­
sità del momento. In questa di­
rezione, ha aggiunto il ministro 
dell'Interno, bisogna muoversi 
anche per arrivare alla separa­
zione della politica dall'ammi­
nistrazione pubblica- «gli am­
ministratori devono avere più 

autonomia rispetto ai partiti e 
maggiore responsabilità. É la 
struttura stessa dei partiti che 
deve cambiare, superando il 
modello adottato negli anni 50 
sulla scia del partito di ispira­
zione socialista», ha concluso 
il ministro, peraltro preoccu­
pato per la radicalizzazione 
della protesta sociale e dalla 
crisi dei sindacati i,. 

La questione sociale, prepo­
tentemente messa sotto gli oc­
chi del Paese dai trecentomila 
che sabato hanno sfilato per le 
vie di Roma, è tornata len nei 
discorsi dei leader politici. 
Benvenuto, ricordando che il 
voto favorevole al governo è 
stato motivato solo dall'assen­
za di soluzioni di ricambio, ha 
sollecitato Amato a prendere 
con grande rapidità soluzioni 
capaci di dare «segnali forti per 
ravvivare l'economia. Ma il go­
verno dovrà operare nel segno 
del cambiamento per risolvere 
i problemi della gente» Di qua­
le cambiamento si sfratti Ben­
venuto però non lo dice Sicu­
ramente è sulla soluzione della 
questione economico- sociale 
che si e interrotto il colloquio 
traDcePds I due partiti, come 
ha raccontato l'altro giorno 
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Il segretario della De Mino Martìnazzoli 

Occhietto, erano sul punto di 
segnare una svolta decisiva per 
,1 governo. Ma poi tutto si è fer­
mato. Ieri però Martìnazzoli ha 
voluto non esacerbare questa 
rottura, rimarcando che, an­
che se sulla materia economi­
ca le divergenze tra i due partiti 
restano forti, in realtà è stato il 
precipitare della crisi, con le 
dimissioni dei due ministri, Ge­
na e De Lorenzo, a rendere ob­
bligatorio il rimpasto del go­
verno. Ma, ha aggiunto il- se­
gretario de, «il discorso e solo 
interrotto». E poi: «qualcuno 
pensa oggi di essere tutto nuo­
vo e vuole che altri si scrollino 
di dosso la muffa. Invece per 
me è importante garantire la 

' transizione, che qualcuno 

chiama rivoluzione. C'è il ri-
' schio per la tenuta del sistema 

'"•• e questo deve interessare tutti». 
'v • infine Martìnazzoli, solleci­

tato da Andrea Barbato, è In-
'-. tervenuto nella polemica su-
,' scitata dall'appello del Papa 
: alle donne musulmane stupra-
; te dai serbi, affinchè non abor-
•;; tiscano. «La Chiesa - ha detto il 

segretario d e - ha un compito 
suo a cui deve restare fedele, 

" a n c h e quando le sue afferma-
• ', zioni ci appaiono troppo in-
- flessibili e crudeli. Personal-
; • - mente non eccepisco nulla al 
. Papa. Ma aggiungo che chi ha 

:'. responsabilità politiche, civili e 
• s o c i a l i ha il dovere di capire 
.' c o m e alleviare queste soffe-

.renze». ÙRoLa 

A Pr non chiude 
Palmella 
attacca i giudici 

' ~ GIANLUCA MERCURI 

• • MILANO. Ancora una pro­
roga di due giorni per arrivare 
ali obiettivo dei 30mila iscritti 
ed evitare l'autosciogliomeritù 
del partito radicale. Di fronte 
alla platea gremita del teatro 
Lirico di Milano, Marco Fan-, 
nella dà ai suoi fans l'annuncio 
che attendevano. Ma lo fa alle 
sua maniera, tenendoli in so­
speso per quasi un'ora e dopo 
aver lanciato un durissimo at­
tacco ai giudici, da lui ritenuti 
colpevoli della «strage di legali­
tà» consumata in Italia negli ul­
timi decenni e di connivenza 
con la partitocrazia. Poi, al ter­
mine dell'intervento, l'annun­
cio liberatorio: i conti definitivi 
sono rimandati alla giornata di 
domani, anche se l^iltimatum 
che i radicali si sono dati è sca­
duto alla mezzanotte di ieri. 
Alla base del rinvio, motivazio­
ni «tecniche»: si vuol dare tem­
po a chi ha preso lo stipendio 
solo negli ultimi giorni, all'«lta-
lia dei salariati che ci ha sem­
pre sostenuti», dice il leader. 

Nell'affollatissimo teatro 
non c'è affatto un clima di 
smobilitazione: sarà perché il 
luogo evoca i momenti di glo­
ria del partito, gli storici raduni 
durante le battaglie per il di­
vorzio e l'aborto. O per la com­
mozione suscitata in sala dal­
l'intervento del sindaco di Sa­
rajevo Kresvljakovic, che quasi 
implora «Emma (Bonino) e 
Marco», di aspettare almeno 
una settimana prima di chiu­
dere i battenti, perché «ogni 
nuovo iscritto radicale è una 
speranza in più» per gli abitanti 
della martoriata capitale bo­
sniaca. '•'• • -
. Ma a confortare i radicali è 

soprattutto l'andamento della 
campagna per le iscrizioni, 
che se è lontana dalla quota 
prefissa na comunque rag­

giunto il «record» di oltre 20mi-
" la adesioni, di cui ben 400 otte 
'.; nute nella sola mattinata di ie­

ri. Un successo cui si aggiun-
'.' gono i riconoscimenti al ruolo 
', «fondamentale» del partito da 
' parte degli ospiti presenti, dal- ; 

la presidente della Regione 
• Lombardia Fiorella Ghilardotti 
:. al sindaco dimissionario Piero 
; Borghini, dal condirettore del 
. «Giornale» Federico Orlando al > 

; sociologo Luigi Manconi. «•• •• -
•'; Insensibile all'accusa di es-
•' sere diventato l'avvocato del 
"' regime che ha sempre com- ; 
•j battuto, Pannella si scaglia 
. c o n t r o i magistrati: «È da un : 

• ' anno che vado chiedendo per- f-
.;, che nell'inchiesta sulle tangen- ; 
-, ti non sia stato ipotizzato il rea- " 
/ ;o di associazione per delin-
; ' quere—dice—. L'unica risposta 
;' è che in questo caso dovreb- j, 

;'* bero partire centinaia di avvisi '['• 
'"'" di garanzia anche per i giudi-
'••ci». ••-•. ' , . : » - •••••• ..« ;' 
V -— E a Di Pietro, ai magistrati di ';: 

oggi dico che la contestazione 
deTreato associativo portereb- j 

.. be in primo piano le omissioni *, 
••••': commesse per dolo dai giudici *, 
;" che, con buona parte dei poli- *• 
'.:'• tìci e degli imprenditori, hanno ) 
C; creato ifsistema che adesso è '" 
- sotto inchiesta». • • •"• -•»---••-"- • 

' Dice no ai giustizialismo, •-
; • Pannella. No al linciaggio rno- :' 
:•;' rate di uomini come De Miche- ?'.' 
,> lis «da parte della stessa plebe : 

affamata che per anni gli ha -
chiesto favori». Poi. l'appello ;, 1 ;; agli iscritti al Pds «perché supe^ " 

' ' rino il veto dei loro dirigenti e si i • 
"'• iscrivano anche «1 Pr» è quello, -

ironico, agli industriali, invitati ' 
ad andare oltre l'annunciato ? 

'•••: contributo «perché le iscrizioni • V 
- sono meno compromettenti £" 
•; delle sottoscrizioni, visto che al :' 
"; partito di Tangentopoli aveva­

no dato solo queste ulume» >s' 
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Tangenti, crisi, spettro povertà. E Torino si fa triste 
Lavoro a rischio 
mente giunta 
Timori e speranze 
di una ripresa 
Da mesi senza giunta, Torino è sull'orlo di una 
drammatica crisi. Centomila posti di lavoro a ri­
schio. L'allarme è generale in tutta la citta, dai partiti 
agli imprenditori, dalla Curia agli intellettuali. Preoc­
cupazione per il coinvolgimento della Fiat nell'in­
chiesta di Tangentopoli: «Una nuova mazzata per la 
città». Le paure per il futuro e le speranze di ripresa. 
La gente: «Torino diventa sempre più triste». -

DAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO M MICHOJR 

• i ROMA. Prima c'era La 
noia. Fama antica, c h e Tonno 
si porta dietro da tempo, quel­
la di città noiosa. Già De Sade, 
certo a suo m o d o esigente, an­
notava sconfortato- «Non esiste 
in tutta Italia una città regolare 
e noiosaxorne Tonno». Anco­
ra più netto il grandissimo 
Flaubert «Torino è la città più 
noiosa del mondo Insieme a 
Bordeaux e Yuetot». Ma oggi 
c'è qualcosa di ben peggiore 
della noia, sotto la Mote Anto-

• nelliana. C'è l'incertezza, la 
paura, l'angoscia del futuro. 
Non c'è, invece, u n o straccio 
di giunta comunale. A Palazzo 
di Citta, d a tempo, c'è un com­
missario, dopo c h e ha fatto te 
valigie il sindaco Giovanna 
Cattaneo, sposata Incisa Della 
Rocchetta, una repubblicana 
lamalhana gradita alla Rat e 
durata pochi mesi alla guida 
della città. Graditissimo a Cor­
s o Marconi pure era II suo pre­
decessore, Valerio Zanone. 
Per fargli campagna elettorale 
era sceso direttamente in cam­
po anche l'Avvocato, ma dopo 
un po' di' tempo il leader libe­
rale si era stufato, aveva fatto le , 
valigie ed era tomaio a Monte­
citorio, nella ricerca (vana) di 
un ruolo di maggior rilievo nel­
la politica nazionale. Ma s e in 
Comune piangono, anche la 
Fiat ha poco da ridere, con 
due supermanager del peso di 
Mattioli e Mosconi finiti nella 
rete di Tangentopoli. Con Mal- < 
noli, soprattutto, siamo a mez- r 
zo passo dall'Olimpo di Corso ' 
Marconi.. E la città? Preoccu­
pata è dir poco La gente fa I 
suoi conti, piccoli e grandi, mi­
sura sulla propna quotidiana 
incertezza , l'incertezza più ' 
grande di Torino. Come il gio- -
vane tassista che assicura: «Qui 
è u n casino totale. Questa sto­
na della Fiat, poi. è la mazzata 

finale. Io lo vedo anche nel 
mio lavoro. Qui la gente non 
prende più i taxi, stiamo ore 
fermi senza fare niente». O la 
signora ferma sulla porta del 
suo negozio di abbigliamento, 
in Corso Cernala: «Chiudere­
mo in parecchi, tra meno di un 
anno. Cosi non si va avanti». E 
il vigile, piazzato in una angolo 
di piazza Castello: «lo penso 
che Torino diventerà sempre 
più triste.. ». 

Voci della città. Paure e d in­
certezze che hanno un fonda­
mento nelle prospettive di 
questo nerissuno '93. Le cifre 
sono una sorta di Caporetto 
economica e sociale: entro 
l'anno l'industna da queste 
parti perderà qualcosa c o m e 
60 mila posti di lavoro, e qual­
cuno arriva a calcolarne fino 
ad 80-100 mila; quasi 40 mila 
in meno si prevedono nel ter­
ziario. Conferma Claudio Stac­
chini, della Quinta Lega della • 
Flom: «La situazione è brutta, 
fn altre fasi storiche, di fronte a 
pericoli analoghi, c'era il sin­
dacato e c'erano te istituzioni 
che offrivano delle garanzie. 
Oggi non è più così, anche il 
sindacato è in un vortice di dif­
ficoltà». Ma c'è anche qualco­
s'altro. Dice Stacchini: «La Fiat 
oggi tende a staccarsi da Ton­
no, a sfilarsi da questa città. La 
gente comune avverte il pen­
colo. Anche perchè questa è 
una città industriale, altrimenti 
non esiste» Fa mostra di un 
po' più di ottimismo Paolo 
Pansani, direttore dell'Unione 
Industriale («Uomo della Fiat, 
ma anche capace di gesti au­
tonomi», raccontano al sinda­
cato) . Ma è un ottimismo che. 
più che altro, trova forza so­
prattutto nella speranza e in 
ben poco altro. «In questa città 
ci sono risorse, capacità e gran 
voglia di lavorare. Quel po' di 
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Giovanna Cattaneo, ex sindaca di Torino e 
Francesco Mattioli, il dirigente Fiat inc&gato'dai 
giudici. In città centomila posti di lavoro a rischio 
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voglia di rischiare che ancora 
esiste In questo Paese è collo­
cata da queste parti Essere 
pessimisti su Torino vuol dire 
essere pessimisti sull'Italia», 
giura Ma ammette, allargando 
le braccia: «Certo che qui l'as­
senza di una giunta pesa mol­
to. Mentre si prendono deci­
sioni importanti, anche nel 
campo dell'economia, la voce 
di Tonno è quantomeno sfoca­
ta». E concorda con il sindaca­
lista della Fiom. «Tonno non 
può che essere Industriale, il 
terziario denuncia una caduta 
occupazionale». È cauto, inve­
c e , cautlssimo, il dottor Pansa­
ni, sulle accuse di elargizioni 
di tangenu piovute addosso al­
la Fiat, Giura: «Sono convinto 
che Mattioli è estraneo ai fatti». 
Cosi cauto da negare quello 
che, tutti, non possono che 
ammettere: il grande potere 
del gruppo di Agnelli ( lo stra­
potere, accusa qualcuno) a 
Tonno: «Io faccio il direttore 
dell'Unione Industnate da die­
ci anni e non me ne sono mai 
accorto». Diverso, invece, il 
punto di vista del sindacato. 
«La Fiat sta razionalizzando, e 
in questo processo cerca di 
scaricare i costi sulle piccole 
aziende», racconta Stacchinl. 

11 lavoro Anzi, la sua assen-
- za. Ecco la paura numero uno 
. della città. Don Gianni Sangalli 

è un salesiano che a Tonno di­
rige Telesubolpina, la televisio­
ne della diocesi, ma soprattut-

* to è il portavoce dell'arcivesco-
' vo della città, Giovanni Saldan-
«• ni 11 suo quartier generale è la 

chiesa di Santa Maria Ausilia-
tnce «La pnma cosa è l'occu­
pazione, poi viene l'econo­
mia», afferma con nettezza. Fi­
duciosi? Sfiduciati? Cosa pen­
sano del dramma prossimo 
venturo che rischia di abbat­
tersi sulla città in Cuna? Don 

fi a-

Sangalli scuote la testa «Non si 
vedono sbocchi non si vede 
nessun passo avanti La gente 
sta perdendo la fiducia, anche 
se avverte che la npresa può 
essere possibile». La crisi aper­
ta in municipio e ì modi in cui 
è stata aperta non sono piaciu­
ti affatto al cardinale Saldanm. 
•E stata intempestiva, ora è in­
dispensabile che a si metta 
d'accordo Se veramente si 
cerca il bene comune, sarà più 
facile incontrarsi, anche tra 
partiti diversi», dicono i colla-
boraton dell'arcivescovo Lo 
stesso cardinale lo ha npetuto 
qualche giorno fa ad una pla­
tea di politici ed amministrato-
n radunati davanti a lui al 
«Centro La Salle» per un «in­
contro di riflessione» «Le forze 
sane debbono allearsi, qual­
siasi sia la loro opinione» 

E la questione morale7 La 
Fiat è nella bufera, ma nella 
bufera era da un pezzo anche 
la classe di governo che ha 
avuto in mano Tonno negli ul­

timi dieci anni. I signon delle 
tessere democnstiane, l'an-
dreottiano Vito Bonsignore e il -
doroteo SiMo Lega si ntrovano 
in tasca un avviso di garanzia 
Stessa situazione per GIUSI La 
Ganga, padrone del Garofano 
«Sono i tre che decidevano la 
morte e la nascita di ogni giun­
ta in questa città», raccontano 
a Tonno Non sta messo me­
glio il Pn anche li senatore Ro- -
berto Giunta è nel minno della 
magistratura. «Chi è malato de­
ve essere il pnmo a ritirarsi al­
l'ospedale per guanre», ha fat­
to sapere loro il cardinale Sai-
danni Metafora meno che ve­
lata per dire- fatevi da parte E 
il biblista Gianfranco Ravasi, 
durante l'«incontro di nflessio-
ne», ha scagliato su di loro al­
cuni passi del Libro dei Prover­
bi pesanti come macigni 
«Quando sono al governo i 
corrotti, i delitti si moltiplicano, 
ma i giusti li vedranno cadere» 
E ha ammonito, ricorrendo al 
profeta Isaia: «Guai a voi che 

aggiungete casa a casa e cam-
pò a campo ed emettete leggi 
iniqui e norme scandalose». 
Non è poco, per una Chiesa :'; 
cauta come quella torinese, or- ' 
mai lontanissima dal sogno di • 
povertà del cardinale Pellegri- > 
no che invocava «come un do- ., 
vere» la solidarietà tra gli ope-
rai in lotta. Dice don Sangalli .: • 
parlando delle accuse lanciate % 
alla Fiat: «Quello che si temeva ': 
è purtroppo accaduto; Fa pau-
ra vedere come si è diffusa la ; : 
corruzione, a tutti i livelli, fino a . 
quelli più alti». Don Cariò Car- • 
levaris è una straordinaria figu- -: 

ra di prete torinese: nella città & 
della Fiat è stato il primo prete >• 
operaio, perseguitato dal San- : ' 
t'Uffizio che lo accusava di es- : 

sere un marxista. Prete senza f 
parrocchia e senza potere, ep- ;: 

pure è stato uno dei principali ' 
collaboratori del cardinale Pel- vj 
legrino, ha messo a punto il ; 

documento - preparatorio da >: 
cui è nata Camminare Insieme, 

la lettera pastorale che ven-
t'anni fa scosse non solo il 
mondo cattolico di Tonno, ma 
quello di tutta l'Italia..Non è di­
ventato più cauto, nonostante 
le traversie passate; non ha ri­
nunciato al gusto di dire cose 
scomode anche in questa si­
tuazione. Edi fare atti scomo­
di. «Ho chiesto alla Chiesa tori­
nese e ai vescovi un pronun­
ciamento chiaro sulle nostre 
corresponsabilità per questa 
situazione», racconta. Accusa: 
<Ci sono responsabilità della 
Chiesa in questa bratta storia. 
Non abbiamo aiutato i politici, 
li abbiamo sfruttati, non aiuta­
ti. Qualcosa deve cambiare an­
che per noi». Ci pensa un mo­
mento su, poi riprende: «Chi 
sono, oggi, i politici sotto accu­
sa? QuelBonsignore con i suoi 
modi inaccettabili? Quel La 
Ganga? Alcuni di questi perso­
naggi rappresentano il peggio 
deìTambiente di Torino». 
- Inquisita gran parte della 

. classe di governo della città, 
erano in molti ad agurarsi, nel­
la società civile torinese, il rin­
vio delle elezioni, «Votare a 
marzo non sarebbe servito a 
niente», ripetevano in molti. 
Compresi quelli che lamenta-

. no l'assenza di un'amministra-
; zione. Gli industriali, ad esem-
: pio. In passato hanno sempre 
' puntato, Agnelli in testa, su re-
; pubblicani e liberali. «Ma ades­
so non ci scommettiano più 
mezza lira», fanno sapere sen-

~ za tanti giri di parole, garantiti 
dall'anonimato, . alcuni •, im­
prenditori. C'è attenzione ver­
so il Pds, anche se... «Peccalo 
per la vostra posizione nazio­
nale, fuori dal governo», diceva 
l'altro giorno un importante di­
rigente industriale ad un espo­
nente della Quercia. «Se la Le­
ga non farà prevalere la sua 
anima populista, qualcuno di 
noi potrebbe votarla», spiega 

un imprenditore. Ma pare diffi­
cile Sotto la Mole, intanto, il 

•Carroccio di "Bossfe Farassintf 
sembra voler puntare, come , 
possibile futuro capolista, sul 

"giudiceSebastianoSorbello. -• 
Sergio Chiamparino e il se- -

gretano del Pds di Torino. '•'.' 
Elenca: «Qui c'è preoccuparlo- [' 
ne per il futuro della città, -
preoccupazione per il lavoro, ••'• 
preoccupazione per la crimi- • 
nalità che ha preso in mano in-
teri pezzi della metropoli. È ; 
una città che si degrada sem- • 
pre di più, sempre più spor- . 
ca...». Neanche Chiamparino si ;' 
nasconde la gravità di ciò che ' 
è accaduto con l'arresto dei di- ' 
rigenti Fiat e l'incursione dei ;' 
carabinieri in Corso Marconi. 
«Un'ulteriore, grave mazzata», ' 
definisce l'intera vicenda. E : 
spiega cosi la morsa che oggi ' 
stnnge la città: «Non c'è un'in- • • 
dustria veramente capace di $ 
stare sul mercato, né una poli- >. 
bea capace di praticare l'alter- •• 
naza». Avvenire davvero nero, £ 
allora? Chiamparino prova a 
mettere in fila alcuni (pochi) "• 
eventi positivi che sono emersi . 
negli ultimi tempi: «Non direi • -, 
che c'è rassegnazione, nono- " 
stante tutto. Ci sono alcuni pie- , 
coli segnali da cogliere: bene o '•' 

: male la società civile comincia : 
, a muoversi, nel mondo del-
: l'impresa noto una certa vo- ;ì 
, lontà di rinnovamento, di su- ', 
- perare certi atteggiamenti del ; 
spassato». £>•"•••• ' ,. *,v-.»-....'• ...rS 

Felice per il rinvio delle eie- S 
;' zioni è il professor Arnaldo Ba- ' 
'• gnasco, direttore del diparti- V 
• mento di sociologia dell'Uni- '. ; 

versiti, autore di un un libro 
'. (Torino, Einaudi) che qual- • 
' che anno fa presentò una pun- "; 
' tuale analisi dei caratteri eco- :r 

nomico-sociali della città. Oggi j 
afferma: «Elezioni con le vec- ; 
chie regole sarebbero state -, 
una mazzata molto forte, che 
non avrebbero fatto emergere -

in realtà nuove forme di orga­
nizzazione, ma solo npetuto il 
vecchio sistema» € realtà-co­
me Ja Lega, la Rete.. Rdonda-
zioné? Bagnasco è perplesso 
«Mi sembra che-queste-forme-
di aggregazione ripelano piut­
tosto il vecchio, magari un vec­
chio pulito, rispetto ad esigen­
ze veramente nuove». La casi 
attuale della citta, il professor 
Bagnasco la spiega in questo 
modo: «Questa è una metropo- , 
li con un grande passato di cit­
tà industriale che aveva nei 
suoi obittivi quello di continua­
re ad essere parte importante 
dell'economia nazionale. Ma il 

- passaggio verso un'organizza-
; zione neo-industriale si rivela 
, più difficile del previsto. Ne ' 

possiamo immaginare, per .! 
^ futuro di Torino, solo una città ' 
diservizi». E sul futuro? «lo con- •• 
tinuo a pensare che Torino ha 
grandi risorse da giocare, ma 

. queste possono essere giocate 
soltanto combinando l'azione 
; economica con l'azione politi- ' 
ca». •••:.•:••••' .-••• •• .,..-.•...•-•.... 

:• • • Cosi, a Torino, negli ultimi 
: anni, la tristezza ha sostituito la 
," noia. L'antica noia che era an­

che una segno distintivo, quasi . 
; di classe, della vecchia città sa­

bauda. Tristezza che fa i conti 
anche con una povertà che si 
', affaccia dietro l'angolo. «La s o , 
cietà torinese vive un periodo ' 
dì invecchiamento e di dein­
dustrializzazione», scrive me- ' 
stamente La Voce del Popolo, il • 
giornale della Curia, nel suo ul- -
timo editoriale. Nei dorasi anni • 
Ottanta forse ben pochi se ne ' 

; preoccupavano, ma ora che le ' 
circostanze impongono di tira-

'• re le somme, si scopre che do-
. pò quattordici anni, dall'80 al 
; '92, la città rischia di perdere ; 

ben il 25% della sua occupa­
zione industriale. E con que­
sto, se qualcosa non cambierà 
al più presto, anche il suo futu­
ro. 

^Jk Lunedì 8 marzo tgm 
É \ in edicola con • • 
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